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CREDITO SCOLASTICO – ANNO SCOLASTICO 2023/2024 
 

Il credito scolastico è stato introdotto nella disciplina dell’Esame di Stato conclusivo dei corsi d’istruzione 
secondaria superiore (ex esame di Maturità) col D.P.R. 323 del 23 luglio 1998. Negli anni successivi esso è 
stato oggetto di diverse modifiche, tra cui l’ultima contenuta nel D.lgs. 62/2017. 
Il credito scolastico è il punteggio di base con cui ciascun alunno si presenterà ad affrontare l’esame di Stato. 
Il punteggio finale di diploma è calcolato sommando al credito scolastico i punti conseguiti nelle prove 
d’esame. 
Il credito scolastico è attribuito dal Consiglio di classe, a partire dal terzo anno del secondo ciclo superiore, 
agli alunni ammessi alla classe successiva o, per le classi quinte, agli alunni ammessi a sostenere l’esame di 
Stato. 
Per i candidati interni, esso è assegnato sulla base della tabella A allegata al D.lgs. 62/2017: 
 
TABELLA A - CREDITO SCOLASTICO 
 

Media dei voti 
Fasce di credito 
III ANNO 

Fasce di credito 
IV ANNO 

Fasce di credito 
V ANNO 

M < 6 - - 7-8 

M=6 7-8 8-9 9-10 

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9 < M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 

 
M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico, compreso il 
voto di condotta. Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla 
precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, 
anche l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo, 
alle attività complementari e integrative, eventuali crediti formativi. Il riconoscimento di eventuali crediti 
formativi non può in alcun modo comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla 
media M dei voti. 
La gran parte del credito scolastico è dunque assegnata sulla base della media finale dei voti; ciascuna 
istituzione scolastica deve definire i criteri di assegnazione, da parte del Consiglio di classe, dell’attribuzione 
del punto di credito all’interno delle fasce indicate nella tabella Ministeriale. 
Il punteggio massimo, all’interno della fascia, viene attribuito alle studentesse e agli studenti con almeno 
uno dei seguenti requisiti: 

A. che presentino i requisiti di profitto, frequenza, impegno, interesse e partecipazione al dialogo 
educativo, indipendentemente dal possesso di crediti formativi acquisiti in ambito extrascolastico. 

B. quando l’oscillazione di banda, ossia la differenza tra media scolastica e il minimo della banda, supera 
lo 0,5;  

C. Con frequenza assidua (numero di assenze minore o  uguale a 12, escluso ricoveri); 

D. Che abbiano svolto attività formative extracurriculari per almeno 10 ore; 
 

Giudizio sospeso e/o voto di consiglio 

L’alunno che, non essendo stato ammesso alla classe successiva nello scrutinio di giugno (cioè in caso di 



 
 

giudizio sospeso), è promosso dopo l’esame di recupero, avrà il punteggio minimo della fascia di merito 

raggiunta.  

Esclusivamente in presenza di un solo debito per lieve insufficienza o di un unico voto di consiglio 

nello scrutinio di giugno e di un quadro scolastico complessivamente solido e meritevole, senza ulteriori 

carenze, il Consiglio di classe può deliberare di attribuire i crediti con le modalità sopra descritte, senza 

tener conto del debito contratto o del voto di consiglio. 

 

 


